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ribasso dell'Opec 
Pancloifi: in Italia 
guadagnerà il fisco 
Faccia a faccia tra il ministro dell'Industria, il presidente dell'UP, 
il vice direttore della Confindustria e Ratti (Commercio estero) 

ROMA — Il ministro dell 'In
dustria Pandolfl ha confer
mato che II governo è Inten
zionato a iglrare» al fisco o-
gnl futuro, eventuale ribasso 
di prezzo del prodotti petroli
feri; 11 vice direttore della 
Confindustria, Ferronl, ha 
confermato da par te sua che 
gli Imprenditori sono con
trari a usare così l 'opportu
nità offerta da quello che è 
stato, Impropriamente, defi
nito .«controshock petrolife
ro». È toccato s t r anamente 
proprio al presidente dell'U
nione petrolifera, Achille Ai-
bonetti, mettere in dubbio la 
tesi di partenza dell ' incontro 
dibatti to tenutosi ieri a Ro
ma fra tutti 1 più Interessati 
protagonisti del «Dopo ac
cordo Opec»: oltre al tre già 
citati, ha partecipato anche 
11 presidente dell 'Isti tuto per 
Il commercio estero, Giusep
pe Ratt i . 

Secondo Albonettl, infatti, 
è vero che l'Italia non deve 
perdere questo «treno», ma 
neppure Illudersi di risolvere 
«cosi» 1 propri gravi proble
mi, In testa a tut t i l'inflazio
ne. Non ci voleva il presiden
te dell'UP: bastavano i titoli 
dei giornali di ieri, con le in
cognite legate al mercato del 
cambi, a tagliare credibilità 
a gran parte delle analisi cir
colate nel giorni scorsi, alle 

previsioni sul r isparmi, le 
maggiori entrate , la diminu
zione del differenziali d'In
flazione. Leggermente Imba
razzato, Filippo Maria Pan-
dolfi ha dovuto ammet tere 
che tutti 1 conti partono dal
l 'assunto puramente teorico 
che il cambio lira-dollaro ri
manga alla quotazione che 
già Ieri mat t ina non era più: 
1.400 lire per un dollaro. 

D'altra par te Pandolfi ha 
anche riconosciuto che quel
lo che genti lmente ha voluto 
chiamare «vincolo della fi
nanza pubblica», cioè il mas 
siccio ricorso alle fiscalizza
zioni, non a iu ta a cogliere 1* 
opportuni tà di una minore 
inflazione importata: ciò che 
esce dalla porta, r ientra dal
la finestra. Il ministro dell ' 
Industr ia ha concluso con u-
n'affermazlone senz'altro 
giusta, ma forse troppo scon
tata: solo con la realizzazio
ne del piano energetico e 
quindi con la diminuzione 
del costo di produzione dell ' 
energia, in particolare di 
quella dest inata ai consumi 
di elettricità, questo capitolo 
del carovita vedrà a t tenuars i 
le tensioni. 

Ciò che nessuno ha potuto 
negare, purtroppo, è che al 
consumatore italiano nulla 
resterà In mano: riduzioni di 
prezzo più o meno elevate, fi

scalizzazioni più o meno e-
stese r iguadagneranno In o-
gnl caso solo 1 rapporti reci
proci fra finanza pubblica, e-
spanslone Industriale, quote 
di risorse destinate all 'uno o 
all 'altro comparto. A questo 
proposito, Ratt i ha lanciato 
quasi un appello a studiare 
con la flessibilità necessaria 
le scelte economiche che 
consentano da una parte di 
non abbandonare 11 proficuo 
mercato dell 'export verso I 
paesi Opec, dall 'al tra di con
quistare nuove quote in Oc
cidente. 

Come avverrà questo mi
racolo? Intendiamo 11 riequi
librio del conti con l'estero, 
insieme alla ripresa interna 
e all 'attenuazione del divario 
fra i nostri prezzi e quelli eu
ropei? Pandolfi, più volte sol
lecitato ad entrare più nel 
merito dei possibili scenari 
di politica economica, è ri
masto nel vago, tr incerando
si dietro uno «speclallsmo» 
che ha suscitato molte per
plessità: sono solo il ministro 
dell ' Industria, ha detto In so
stanza, non posso parlare né 
per le Finanze, né per 11 Teso
ro. Purtroppo, è una posizio
ne che, a turno, quasi tutti 1 
nostri ministri economici 
prendono. 

Nadia Tarantini 

9 conti e i programmi 
delle municipalizzate 
Sarti apre oggi a Roma il congresso annuale della CISPEL - Pre
senti i ministri Scotti, Goria e Forte - Il recupero di produttività 

ROMA — Le municipalizza
te giudicano se stesse. Da 
s tamane si apre infatti all ' 
EUR (Auditorium della tec
nica, ore 9) l 'assemblea an
nuale della CISPEL, la con
federazione che raggruppa le 
oltre 600 aziende di servizi 
degli enti locali e l cinquemi
la servizi gestiti in economia 
dal Comuni. Centot tantami-
la i dipendenti di queste a-
zlende che operano in tutti i 
settori più delicati della vita 
cittadina: i t rasporti , l'elet
tricità, il gas, l 'acqua, le far
macie, 1 mercati , il latte e via 
dicendo. Cinquemila miliar
di il fat turato a n n u o com
plessivo e a lmeno 7 mila mi
liardi (con la rivalutazione 
consenti ta dalla recente «Vi
sentin! bis») il patr imonio 
immobiliare. Uno spicchio di 
tu t to rispetto dell 'economìa 
nazionale. 

Il presidente della CI
SPEL, Armando Sarti , co
munis ta , nella sua relazione 
s tamane traccerà le linee del 
p rogramma futuro dell'or
ganizzazione, nel solco di 
quella che resta l'Idea guida 
di tu t ta l 'attività della CI

SPEL: 11 recupero di produt
tività. Già l 'anno scorso, all ' 
appun tamento congressua
le, la proposta di recuperare 
il 15% di produttività nell ' 
arco di un quinquennio ot
tenne consensi unanimi , sia 
da parte sindacale sta da 
quella governativa (fu Spa» 
dolinl stesso a intervenire e a 
sottolineare il rilievo dell 'im
pegno). Adesso Sarti si ripre
senta alla platea degli a m m i 
nistratori get tando sul piat
to della bilancia i r isultati 
conseguiti. Che non sono 
trascurabili . Per la pr ima 
volta, infatti, una categoria 
ha inserito nel contra t to il 
nodo del recupero di produt
tività. Si t r a t t a degli autofer-
rotranvieri. 

A rendere urgente Io sfor
zo di contenere il disavanzo 
di gestione recuperando pro
dutt ività è proprio il set tore 
del trasporti , l 'unico in pra t i 
ca a risultare in passivo (le 
aziende degli altri compart i , 
t r anne eccezioni rarissime, 
sono tut te in pareggio o in 
attivo). Sarà anche interes
sante verificare nella rela

zione di Sarti fino a che pun
to è possibile all ' interno del
la CISPEL una mediazione 
t ra le varie linee che si con
frontano in tema di aument i 
delle tariffe. 

Abbiamo accennato pr ima 
alle rivalutazioni di capitale 
conseguenti al l 'entrata in vi
gore della Vlsentlni bis. Va 
detto, inoltre, che da quesf 
a n n o le aziende pot ranno in
crementare gli investimenti, 
a t t raverso l 'emissione di t i 
toli «atipi» (oltre quelli obbli
gazionari) con effetti, si spe
ra, salutar i per tu t to il mer
cato del lavoro. 

Ai lavori dell 'assemblea 
partecipano i ministri del 
Lavoro, Scotti, del Bilancio, 
Goria, e delle Finanze, Forte. 
Oltre ai sindacati confedera
li in terverranno anche la 
Confindustria e le organiz
zazioni degli imprenditori 
che f irmarono al CNEL 11 
primo accordo con i sindaca
ti. A nome delle 12 organiz
zazioni cosiddette «minori». 
parlerà Serra, della Confa-
grlcoltura. 

g. d. a. 

Brevt 

La conferenza del Mezzogiorno da oggi a Roma 
ROMA — In ria sia—.a-v m i>*i a bergo cJeHa C3p<ta'e la tre g-orni argani/ala dal 
m.T.istaro P« 9 ' iruervenji straord nari re! Mezzogiorno e dada cassa (xr il 
Merrogxrno La tCoifere~za del Mezzogornc». che vedrà la parteopajior.e di 
forze politiche e socia', ncnc!-» cfc racprese-itaiti del mondo delio spettacolo e 
d*3a cu!ti*a si corc'^cera dopodcrna."*. goved- con un intervento del ministro 
Oaud-o Sgnonie StaTare è prevsta la ponderosa relation* preparata dal 
pro'essor Pasa-a'e Si-s-ero e da .a sua equ-pe a.To Svirr.ez Domani dopo la 
l«rrJi e* cmgus re'ir e - m-odoit.-.e lG.org:o Ruffok). Mariano D'Anionio. 
Andrea Manzeta G--.sepops De R ta e Lu-g: Lombardi Satriant). si svolgeranno 
i lavori di ccyrvn.ss-cr'? 

É prevista la pariecipaz^ve Va gli altri del mr-spo del lavoro Scotti e del 
nnverr.aTore delia Banca d Ita' a Campi, e i salati alla conferenza, tra gii a.tn di 
Eduardo De Fi'-ppo. * Vittorio Mer.on: e G cgio Benvenuto 

In USA la ripresa è in atto: + 4 % il prodotto 
interno 
WASHINGTON — Nel t-..-nes:.'e c!-e sta per coccn-ricsi seccnoo sture del 
<tZ&rt!~r>ar.:o del co.—.merco I econom a statunitense crescerebbe ad un ritmo 
de» 4% e l mf azione si manterrebbe *d un tasso dei 2 . 8 * G'i ambienti di V.'aS 
Street ha-."» reajto pos.Tn, smer.te a a notiz^. che conferma altri sintomi di una 
ripresa ai atto n apart.mer.to de! co—merco ha pubbi.cato anche i dati dell'ulti
mo tri.—,es-B de! 1932 la cad-ta dei econom a è nsu.tata oeT 1 1 % . su base 
anraj. mo-'to m'eriore a l 1 9^> st.mato m pre-.-so--*. g'i uT-'i societari sono 
risultati «v.ar.ati rispetto a" trimestre precedente 

Concluso a Roma il congresso dettaglianti asso
ciati Coop 
ROMA — Due fforni c< r-.tenso asatt to. p«r tìevreare ìe caratteristiche » «un 
» t e m » di imprese orientato al mercatoi questa la parola d'ordne del congres
so. oprato due s-orru. a Roma deJ Associazone razona* deRe Cooperatrve fra 
de—a$' arti (Lega) Dopo 'a re'azieoe di G-ar.*rarco Ganr.-m. che ha descritto. 
tr» l'a'tro lo sv-.iuppo di un settore che orma, «va'e» 1000 mtfiardi an'anno ci 
sono stati Cr-a!:*ic3ti -r-.terve-t. <* forze poi t ere e soc-a'i Ieri \z cor.ckiS.orM di 
Giancarlo Pasqjr*. e«-ia pres-derja delta Lesa 

I tabaccai chiedono l'aumento dell'aggio dal 3 ,5 
al 5 % 
ROMA — I tataccai vogKmo un au-'-er-'o dea agg-o percentua e sui francotooft 
dal 3.5 al 5 * Questa una r>i«e punc-ciU richieste avanzate darà F.t. ta federa-
none dei tòsat;a- Otre 1 900 delegati a base hanno ar^rovato la r i vers ino
ne I tabKc* cs-stono pò» perché Sia I az-er.da di rronoocJ o a trasportare 
presso lerri e - i t e • prodotti, r i base a una legge del I 9 6 0 che ocra ertrarem 
wgorft entro il 30 giugno di ouesfar.no 

Smascherati falsari di euroobbligazioni 
LONDRA — l fa'sari che rei rresi scori* avevano messo in ciccia* ore t.toli f»ij 
di *-jnotC! gazcni per un va'ore <* vrv> n-Aarc* di l»e seno sta:. ir-»scherati 
S" trinarM.be d. 4 d-nge-t d. -ina wr *ta finanziaria ri, Magonz» la «Intercrectt 
G M B H » Uno dei arioe-ti evi ose .'a uxieta riusc to a sfugsre a'-a cattura 
in Europa, è stato arrestai a F aceU-a sotto I accusa di possesso di t.tofi falsi 

La Finmeccanica investe 4 5 0 miliardi 
nella ricerca 
ROMA — Nel 1983 le »t*-ct a»' qr..ppo f r—^ca-vea nRi) .r.vest 'a->no r.e"a 
nette» 450 mt!.ar<J- d. 're ca-. a-l 8 » dei f.itturan prevista (6000 mii.jrdi 
cKcal 5« tr»ne £• un -rv«»T rr«-to del 50% mago-ori ••spetto * 300 mil.ard. del 
1982 

Passivo di 
302 miliardi 
a febbraio '83 
nella 
bilancia 
dei pagamenti 

La bilancia dei pagamenti si 
è chiusa nello scorso febbraio 
con un saldo negativo di 302 
miliardi di lire contro un disa
vanzo di 1.326 miliardi nello 
stesso mese dell'anno scorso. 
Lo comunica la Banca d'Italia. 

I-a Banca d'Italia ha reso no
to inoltre che in febbraio sono 
defluiti, attraverso il sistema 
bancario, capitali per 353 mi
liardi di lire; di conseguenza la 
posizione verso l'estero è peg
giorata di 655 miliardi di lire. 

N'ei primi due mesi dell'anno 
la bilancia dei pagamenti pre
senta cosi un saldo negativo di 
6Gft miliardi di lire contro un 
disavanzo di circa 1.326 miliar
di nel primo bimestre dell'anno 
scorso (nel gennaio 19S2 infatti 
la bilancia era risultata pratica
mente in pareggio). \A Banca 
d'Italia ha reso noto ancora che 
le riser\e ufficiali nette alla fine 
di febbraio erano pan a 53AS0 
miliardi di lire contro 53 7S6 
miliardi di fine gennaio 

Ecco la composizione delle 
riserve in miliardi di lire, a fine 
gennaio e a fine febbraio oro 
32.449-32.440. valute .--.inverti
bili 9.743-0 161; diritti spot lali 
prelievo 1 125 1 117. Fmi 
964-961. Eru 0 .V.il-0 .'.01. pas-
sività a breve - S2-- 100 

Sempre a fine febbraio, la 
posiiione a medio e lungo ter
mine dilla Banca d"It.ilil e del
l'Ufficio italiano dei -Ambi tr.i 
negativa per 4>2 miliardi di li
re 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Roma - Via G. 8. Martini. 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

P R E S T I T O O B B L I G A Z I O N A R I O 1 9 8 2 - 1 9 8 9 
I N D I C I Z Z A T O DI N O M I N A L I L. 5 0 0 M I L I A R D I IV E M I S S I O N E (GILBERT) 

Il 1° apr i le 1983 m a t u r a l ' i n t e r e s s e re la t ivo al s e m e s t r e o t t o b r e 
1982 - m a r z o 1983 (cedola n. 1) ne l la m i s u r a di L. 94.000 n e t t e p e r cia
s c u n a cedo l a , s e n z a a l c u n a t r a t t e n u t a p e r s p e s e . 

Comunichiamo inoltre che: 

a) p e r i t i toli q u o t a t i e s e n t i d a i m p o s t e , d i cui al l 'ar t . 5 p u n t o A d e l re
g o l a m e n t o , il t a s s o di r e n d i m e n t o , p a n alla m e d i a a r i t m e t i c a d e i 
r e n d i m e n t i m e d i effettivi de i m e s i di g e n n a i o e febbra io 1983, è ri
s u l t a t o pa r i al 19,134%; 

b) p e r 1BOT a 6 m e s i il t a s s o di r e n d i m e n t o , pa r i alla m e d i a a r i t m e t i c a 
de i r e n d i m e n t i c o r r i s p o n d e n t i a i prezz i d i a s s e g n a z i o n e de l l e a s t e 
t e n u t e s i ne i m e s i di g e n n a i o e febbra io 1983, è r i su l t a to p a n al 
18 ,92%; 

e) la m e d i a a r i tme t i ca de i t a s s i di cui ai p r e c e d e n t i p u n t i a) e b) r i su l ta . 
p e r t a n t o , p a n al 19,027%. c o r r i s p o n d e n t e al t a s s o s e m e s t r a l e e q u i 
v a l e n t e de l 9 .099%. 

In c o n s e g u e n z a , a n o r m a de l l ' a r t .5 de l r e g o l a m e n t o de l p r e s t i t o , le ob
b l igaz ion i f r u t t e r a n n o pe r il s e m e s t r e apr i le - s e t t e m b r e 1983 (cedola n. 
2 s c a d e n t e il 1L o t t o b r e 1983) u n i n t e r e s s e d e l 9,10% par i a L.91.000 
n e t t e p e r c i a s c u n a cedo la s e n z a a l c u n a t r a t t e n u t a p e r s p e s e . 
Ino l t re , a l lo rché a n o r m a de l l ' a r t . 6 de l r e g o l a m e n t o s a r a n n o d e t e r m i 
n a t e le e v e n t u a l i m a g g i o r a z i o n i d a c o r n s p o n d e r e sul c a p i t a l e a l l ' a t t o 
d e l r i m b o r s o , v e r r à c o n s i d e r a t o p e r il s e c o n d o s e m e s t r e di v i ta de l l e 
obb l igaz ion i u n o s c a r t o pos i t ivo p a n all ' 1.099%. p e r t a n t o — t e n u t o con
to del lo s c a r t o d e t e r m i n a t o ne l s e m e s t r e p r e c e d e n t e - l ' a t t u a l e m a g 
g i o r a z i o n e su l c a p i t a l e è de l 2 ,499%. 
R ico rd iamo infatt i c h e . s e m p r e a n o r m a de l s u d d e t t o a r t ico lo 6. s e c o n 
d o c o m m a , d e l r e g o l a m e n t o . ì p r e m i di r i m b o r s o n s u l t e r a n n o da l l a m e 
d ia di t u t t i gli scar t i , posi t ivi e nega t iv i , t r a i r e n d i m e n t i m e d i effett ivi 
di c i a s c u n s e m e s t r e e l '8%. mol t ip l i ca ta pe r il n u m e r o di s e m e s t r i in cu i 
le obb l igaz ion i d a r i m b o r s a r e s o n o r i m a s t e in vi ta . 

Banco £ 
di Chiavari 
e della Riviera Ligure 

bocietà pe- azioii fondata nei 1870 
con Sede in Chiavari 

CaC'-a'e soc-ale L 14 009 000 000 inter versalo 
R serve vane L 16 500C00COO 

isn Ita ai n 16 noi Reg.suo delle Società presso 
• a Cancelleria del Tribunale di Chiamali 

L assemblea degli Azionisti tenutasi in Chiavari il 21 marzo u.s. ha 
approvato la relazione ed il bilancio relativi alla gestione 1982. i cui dati 
più significativi sono i seguenti' 

Raccolta 
Mezzi amministrati 
Crediti per cassa 
Valori di proprietà 
Titoli e valori in deposito 
M e Z Z i p r o p r i (capitale, riserve e fondi) 
dopo l'approvazione del Bilancio 1982 

Utile netto 
Dividendo 

1.195 miliardi 
1.291 miliardi 

475 miliardi 
570 miliardi 
506 miliardi 

79 miliardi 
13 miliardi 

L. 300 per azione 

Il dividendo è pagabile dal 25 marzo 1983 presso gli sportelli del 
Banco e dei seguenti Istituti: Banca Commerciale Italiana, Banco di Ro
ma. Credito Italiano, Banca Nazionale del Lavoro, Banco di Napoli, Ban
co di Sicilia. Istituto Bancario San Paolo di Torino. Monte dei Paschi di 
Siena 

L'assemblea ha inoltre proceduto al rinnovo delle cariche sociali 
per il triennio 1983-1985, confermando tutt i i componenti del Consiglio 
di Amministrazione e del Collegio Sindacale. 

Ha pure deliberato, in sede straordinaria, l'aumento di capitale da 
L. 14 miliardi a L. 28 miliardi, in parte gratuito (una azione nuova — god. 
1/1/1983 — ogni due vecchie possedute) e in parte a pagamento (una 
azione nuova — god. 1/1/83 — ogni due vecchie possedute, contro ver
samento di L. 1.000. senza sovrapprezzo). 

Il Consiglio di Amministrazione, riunitosi immediatamente dopo 
l'assemblea, ha confermato nella carica di Presidente il Gr. Uff. Ermete 
Alvisi. 

La relazione e il bilancio 1982 saranno inviali a quanti ne laranno richiesta alla 
Segreteria Generale • via Garibaldi 2 • 16124 Genova 

dal 23 mano 
ci sono anche 
porte che arredano 
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Un apD r̂.tsrner-tG .rrpetante per chi non rs 
;e so'ite idee su'l hàc.tat. Ai Sa'esue ci 
Ec cc"ì paog'icre E stand *. ca' 22a;27 
•^arze c: soro ìe nui.e porte CocpLe:"o 
e : ez.cre "G aro", crocettate ca 6 c.an-
Ga Can Un crograTTa ,T.c\at.\o c e 
P'ccone porte d arredamento 
coTp'etaTer.ietras'c'iT.iS'i. - ./-a s t ru t ta 
case d. aite des.gn seno -rser.ti cue panne'.ìi 
e face m rr.aier.a!: e vers1 e ecce nati. 

fac-rrer.te sMac '•: cer Cu' il prcoottc-pcta e 
tcta'rrente mod.f.cac e re; te'-co secondo 
l'aTr; erte n z-s e .'.serto I ratena'. ut.zzat> 
( egni preg ali tess-t1. -.etroj sono 
se.ez.orat.ss.rr-; e 'e tecnic're con c„ 
\encor.o lavorati r-co*"s-ete e dee sarg'-te 

rvtcìAur DADTr ^ ^ DESIOSE PORTE 

i " V - C*ve --:--; '.'zzi-

avanzate Lacc'ez,c-e"Gi r*rf r*r **c- *"£. 

ra r^o'.a f. ose' a ce' l a'-ecarerte 
"eec^ceta io"a"eo- "ZZ".À''A 
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LA GRANDE ANTEPRIMA 
DELLE NUOVE PORTE C00PLEGN0 
AL SAIEDUE DI BOLOGNA 

http://apart.mer.to
http://cor.ckiS.orM
http://ouesfar.no
http://trinarM.be
http://se.ez.orat.ss.rr
file:///encor.o

